
 

COMUNE DI ZAMBRONE 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

 

ORIGINALE  [   ] 

COPIA   [    ] 

 

                 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

                    

N. 8       REG. -   SEDUTA del  06.05.2022 

 

 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno sei del mese di Maggio, alle ore 15,00,  nella sala delle adunanze 

consiliari, seduta pubblica, convocato nei modi e termine di legge, in prima convocazione, sessione ordinaria, 

con appositi avvisi, stanno oggi in seduta i consiglieri comunali: 

 
 

  All’appello risultano:     Presenti     Assenti 

 1 L’ANDOLINA Corrado Antonio   Sindaco         x  

 2 CARROZZO Vincenzina Rosa  Consigliere         x       

 3 FERRARO Carlo  Consigliere         x         
 4 GIANNINI Salvatore Marcello  Consigliere         x  
 5 GRILLO Nicola  Consigliere         x  

 6 GRILLO Romana  Consigliere x  

 7 GRILLO Salvatore  Consigliere x  

 8 IANNELLO Mariana  Consigliere x  
 9 COTRONEO Fabio  Consigliere         x  
10 EPIFANIO Maria Carmela  Consigliere         x        

11 CONCA Amelia  Consigliere         x        

  Totale        11        

 
Partecipa  il Segretario comunale Dott. Fabrizio Lo Moro. 

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti il Presidente del Consiglio Salvatore Marcello Giannini 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto specificato.                                  

 

 

 

 

 

OGGETTO:  PRESA D'ATTO CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E 

INTERVENTI SOCIALI E SOCIO SANITARI (D. Lgs n. 267/2000) APPROVATA DALLA 

CONFERENZA DEI SINDACI DELL’AMBITO SOCIALE TERRITORIALE CON DELIBERA N. 7 

DEL 01/07/2021 
  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

   PREMESSO  

- che la Regione Calabria con legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 “Realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000) e s.m.i. ha inteso 

disciplinare e riordinare gli interventi ed il servizio pubblico in materia sociale e assistenziale; 

- che l’articolo 16, comma 6, della citata legge regionale 23/2003 stabilisce che le forme associative e di 

cooperazione di cui al decreto legislativo n. 267/2000 sono utilizzate dai Comuni in armonia con la 

programmazione dei Piani di Zona, al fine di conseguire un uniforme livello qualitativo dei servizi sociali e di 

integrazione sociosanitaria e di realizzare un miglior coordinamento degli interventi sul territorio; 

- che con Regolamento regionale n. 22 del 25 ottobre 2019 la Giunta Regionale ha approvato le “Procedure di 

autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale 

socioassistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di prossimità”; 

- che l’articolo 28 del citato Regolamento, recante “Formalizzazione aggregazione Comuni”, stabilisce che 

“ogni ambito intercomunale deve essere formalmente costituito nelle forme e con le modalità previste dalla 

vigente normativa, ed in particolare dalla legge 8 novembre 2000, n.328, dalla legge regionale n. 23/2003 e 

s.m.i., e dal “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali” di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, e successive modifiche e integrazioni”, chiarendo che “in caso di mancata attuazione degli 

adempimenti previsti nel presente regolamento, la Giunta Regionale nomina in via sostitutiva un commissario 

ad acta”; 

- che l’articolo 28, comma 3, del citato Regolamento indica che “Il Comune capo Ambito è delegato dai 

Comuni dell’ambito a tutte le attività di cui al presente regolamento, secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa in materia”; 

- che le forme gestionali previste dal Decreto legislativo 267/2000 comprendono: le convenzioni, i consorzi, le 

Unioni di Comuni, Aziende speciali e istituzioni; 

- che il "Piano di Zona”, coerentemente con i principi di costituzionali di sussidiarietà e di partecipazione di 

cui all'art. 118 e alla L. 328/2000, si pone quale strumento fondamentale per la realizzazione di un sistema 

integrato di interventi e servizi sociali strumento, fondato sull'attivazione e cooperazione dei diversi attori 

pubblici e privati del territorio, al fine di programmare e realizzare un sistema integrato di interventi e servizi 

sociali nell'ambito dell’Ambito Territoriale di riferimento;  

- che con D.G.R. n. 381 del 10 agosto 2018, la Giunta Regionale ha deliberato il "Piano regionale per la lotta 

alla povertà”, quale atto di programmazione finalizzato alla definizione dei livelli essenziali delle prestazioni, 

riferito in maniera prioritaria ai servizi di contrasto alla povertà; 

- che con D.L. n. 4/2019, convertito in L. n. 26/2019, è stato introdotto il Reddito di Cittadinanza, quale misura 

di contrasto alla povertà, caratterizzata da percorsi di attivazione e di inclusione sociale dei beneficiari della 

misura e da una complessiva riorganizzazione dei del sistema dei servizi e degli interventi sociali; 

- che ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità;  

- che è volontà degli Enti afferenti all’Ambito coordinare le predette funzioni di interesse comune, inerenti agli 

interventi e i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio- sanitarie, 

attraverso l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed 

uniformità al sistema locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il contenimento dei costi 

e sviluppare economie di scala e qualificare i servizi socio-territoriali;  

- che, ai fini dello svolgimento in forma associata delle funzioni e dei servizi, i già menzionati Comuni hanno 

privilegiato ed individuato la forma dell’Associazione tra Comuni da formalizzare mediante Convenzione;  

 

CONSIDERATO CHE 

- in data 25/11/2013 con verbale prot. n. 342/GTS, è stato sottoscritto, in conformità all'art. 34 del D. Lgs. n. 

267/2000  per il quinquennio 2013-2018, l’Accordo di Programma tra i 16 Comuni afferenti al Distretto Socio-

Sanitario n. 3 Tropea, per lo sviluppo di un Piano di Interventi e Servizi Sociali da realizzare sul territorio di 

propria competenza;  

- L’ Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Spilinga, in data del 14/4/2016, ha approvato con verbale prot. n. 

1181 l’Atto di costituzione e disciplinare di funzionamento dell’Ufficio di Piano/Distretto Socio Sanitario di 

Tropea- Comune capofila Distretto Socio Assistenziale Spilinga “, composto da 22 articoli; 



- l’Assemblea dei Sindaci del Distretto Socio Assistenziale Spilinga, in data 18/07/2017 con verbale prot. n. 

1419 ha approvato il “Regolamento per il funzionamento della Conferenza dei Sindaci”; 

- che la Regione Calabria con DGR n. 526 del 2017 ad oggetto “Modifiche ed integrazioni al Regolamento 16 

dicembre 2016 n. 17, di cui alla DGR 449/2016, modificata dalla DGR52/2017”, ha individuato il Comune di 

Spilinga (VV) quale Comune Capofila dell’Ambito Sociale Territoriale –AMB.26- in sostituzione al precedente 

Comune di Tropea (VV);  

PRESO ATTO 

- della necessità di rinnovare la convenzione per la gestione associata dei servizi e interventi sociali e socio 

sanitari per i 16 Comuni afferenti all’Ambito Sociale Territoriale di Spilinga per come previsto all’art. 28 del 

Regolamento Regionale n. 22/2019 di cui alla DGR 503/2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del 

sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e 

Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i.; 

- che l’articolo 28 del Regolamento Regionale n. 22 del 25 ottobre 2019, stabilisce che “ogni ambito 

intercomunale deve essere formalmente costituito nelle forme e con le modalità previste dalla vigente 

normativa, ed in particolare dalla legge 8 novembre 2000, n.328, dalla legge regionale n. 23/2003 e s.m.i., e dal 

“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali” di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

e successive modifiche e integrazioni”, chiarendo che “in caso di mancata attuazione degli adempimenti 

previsti nel presente regolamento, la Giunta Regionale nomina in via sostitutiva un commissario ad acta”; 

- Della Delibera della Conferenza dei Sindaci dell’Ambito Sociale Territoriale di Spilinga (VV) n. 7 del 

01/07/2021 ad oggetto “Approvazione schema di convenzione per la gestione associata dei servizi e interventi 

sociali e socio sanitari (D. Lgs n. 267/2000) 

 

Interviene la capo-gruppo di “Identità e futuro per Zambrone” Mariana Iannello la quale dichiara quanto segue: 

Con il termine “servizi socio-sanitari” si indica un'area nella quale convivono servizi medico-sanitari con altri a 

carattere sociale, in quanto destinati a supportare persone con problemi di emarginazione o disabilità che 

condizionano lo stato di salute. 

L’Art. 25 punto 1 Legge Regionale – Regione Calabria - 26 gennaio 1987, n. 5 

“Riordino e programmazione delle funzioni socio-assistenziali” 

(Pubblicata sul BUR, 3 febbraio 1987, n. 6) 

 Cita: 

Attribuzioni ai comuni. Tutte le funzioni amministrative relative all'organizzazione ed alla erogazione dei 

servizi di assistenza e di beneficenza, di cui ai precedenti articoli 22 e 23, sono attribuite ai comuni ai sensi 

dell'art. 118, primo comma, della Costituzione. La regione determina con legge, sentiti i comuni interessati, gli 

ambiti territoriali adeguati alla gestione dei servizi sociali e sanitari, promuovendo forme di cooperazione fra gli 

enti locali territoriali, e, se necessario, promuovendo ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 117 della Costituzione 

forme anche obbligatorie di associazione fra gli stessi Le funzioni, il personale ed i beni delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza operanti nell'ambito regionale sono trasferite ai comuni singoli o 

associati, sulla base e con le modalità̀ delle disposizioni contenute nella legge sulla riforma dell'assistenza 

pubblica e, comunque, a far tempo dal 1°gennaio 1979. 

Questo Consiglio, si accinge a prendere atto della convenzione stipulata per la gestione associata dei servizi e 

interventi sociali e socio sanitari (D.Lgs. n. 267/2000) approvata dalla Conferenza dei sindaci  nell’ambito 

territoriale con delibera n°7 del 01/07/2021, alla quale ha presenziato l’assessore Vincenzina Carrozzo, 

all’epoca delegata alle “Politiche sociali”, ora delegate alla sottoscritta. Conferenze alle quali l’amministrazione 

partecipa con puntualità e regolarità a dimostrazione dell’importanza e serietà che viene attribuita a  tale piano 

di sostegno. 

Il Comune di Zambrone, insieme ad altri 15 Comuni, facenti parte del Distretto socio-sanitario di Tropea, che 

ha come capofila Spilinga e comprende i comuni di Tropea, San Calogero, Rombiolo, Ricadi, Zungri, 

Zambrone, Nicotera, Cessaniti, Joppolo, Limbadi, Drapia, Zaccanopoli, Parghelia, Briatico, Filandari. 

Si ritrova a rinnovare la convenzione in quanto, essendo a tempo limitato ed essendo cessato il periodo di 

contratto, ha l’obbligo di rinnovarlo per continuare a garantire l’assistenza socio sanitaria alla popolazione 

richiedente e residente nel nostro Comune. 

Il servizio offerto alla comunità Zambronese è di assistenza psicologica, sanitaria a domicilio, oltre alla co-

partecipazione nella gestione dei PUC (Piano Urbanistico Comunale) e dei ricettori del RdC (Reddito di 

Cittadinanza). 

È un servizio essenziale alla dignità della persona oltre a quello della salute, è per tanto nostro dovere far sì che 

tale sostegno non venga a mancare. 



 

Interviene la Consigliera Epifanio che dichiara l’astensione del  gruppo Rinascita per Zambrone  sul punto in 

questione. 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento  non comportando  riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente,  non necessita del  parere del responsabile di ragioneria in 

ordine alla regolarità contabile; 

 

VISTI: 

-  il d. Lgs 267/200; 

- la Legge  n. 328/00; 

- la  L.R. n. 23/03 

 

Con voti : 

FAVOREVOLI 8 

ASTENUTI 3 (Epifanio-Cotroneo-Conca) 

 

DELIBERA 

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritti e riportati: 

1) Di prendere atto della convenzione per la gestione associata dei servizi e interventi Sociali e Socio 

Sanitari (D. Lgs n. 267/2000) approvata dalla Conferenza dei Sindaci dell’Ambito Sociale Territoriale di 

Spilinga (VV) con Delibera n. 7 del 01/07/2021, che si allega in copia alla presente; 

2) Di trasmettere copia del presente atto al Comune Capo Ambito di Spilinga (VV), per i provvedimenti di 

propria competenza; 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

T.U.E.L. (D. Lgs. n°267/2000) 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti. 
 

       IL    PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to: Salvatore Marcello Giannini                                  F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 

 
                                                             

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  

                                                                  ATTESTA 

che la presente deliberazione  

[ x]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 11/05/2022 e che rimarrà esposta per quindici giorni 

consecutivi(art.124 comma1 D.Lgs. n. 267/2000); 

 

 Dalla Residenza comunale, lì  11.05.2022   

                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE         

                                                                                      F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 

                        
 

            

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 

 

                                                                   ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

[X] è divenuta esecutiva il giorno              poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 

D.Lgs n. 267/2000): 

[ ] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione(art.134,comma 4, D.Lgs. n. 267/2000); 

     

Dalla residenza comunale, lì    11/05/2022 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                              f.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
_____________________________________________________________________________________________ 

 

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

Dalla residenza Comunale, lì  11.05.2022    

                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                           -  Dott. Fabrizio Lo Moro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti.  

 
                 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

    

                   Salvatore Marcello Giannini                                                Dott. Fabrizio Lo Moro 

           

__________________________________________________________________ 
                                                              

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    

 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  

                                                                   

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione  

[ x ]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno 11/05/2022 che rimarrà esposta per quindici giorni 

consecutivi(art.124 comma1 D. Lgs. n. 267/2000); 

  

Dalla Residenza comunale, lì  11.05.2022     

                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                    Dott. Fabrizio LO MORO 

            

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 

 

                                                                   ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

[  X  ] è divenuta esecutiva il giorno            poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 . D.  

Lgs.  n. 267/2000) 

[] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art.134,comma 4, D. Lgs. n. 267/2000). 

  

     

 

Dalla Residenza comunale, lì  11.05.2022 

              IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                  Dott. Fabrizio LO MORO 

 

 


